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Su Rinascita 
n̂ pr< 

Articolo di 

Natta sulle 

conclusioni 

{del Consiglio 

nazionale de 

numero di Rinascita da 
li nelle edicole — contenen-
| il supplemento mensile « Os-
rvatorio economico > — pub 

Jca, fra gli altri, un ampio 
ticolo del compagno Alessan-

Natta a commento del re-
ìte Consiglio nazionale della 

dal quale è emerso dram 
iticamente il problema del­

imita interna. 
I« La DC — scrive Natta — 
^n ha esitato a offrire di se 
essa l'immagine di un partito 
cui il gioco delle correnti e 
î gruppi è giunto al limite », 
cui la cristallizzazione dei 

ìrtiti nel partito è giunta a 
^generare in uno scontro di 
ligarchie. In certo senso, il 
ìtto stesso che la DC si sia 
[ovata unita nel corso della 
Tisi del terzo governo Moro è 
Iato un sintomo di tanta dram-
latica convivenza delle fazioni. 
jascuna delle quali ha voluto 
ire una garanzia agli interlo 
jtori esterni della DC. 
[L'impegno all'unità, o meglio 

"uniformità uscito dal Consi­
lio nazionale è la dimostra 
Jone del punto limite a cui 
ra giunta la situazione, al-

forigine della quale stanno 
problemi della politica in-

?ma e internazionale. « Die-
fo le formulazioni genera-

— scrive Natta — con cui 
Jla radice del disagio si pon 
mo i rapporti fra la DC e lo 
lato. la società, le altre for-

politiche. appare e preme 
realtà di un processo che 

iveste oramai le fondamen 
della politica e le investitu-
tradizionali su cui la DC ha 

istruito la sua forza — dal 
Confessionalismo all'atlantismo 

e che mette in causa gli an 
Ichi propositi innovatori del 

DC». 
TI fatto che i dirigenti de 

fungano a denunciare il di­
tacco fra partito e base di 
lassa, a individuare il guasto 
?lle motivazioni ideali, la crì-

degli stessi rapporti inter-
al partito e gettino l'aliar­

le sulle tendenze degenerati­
le presenti nella società, non 
autorizza l'ipotesi che sia in 
irso un ravvedimento dei 

jppi dirigenti de. Essi si pro-
mgono un « rilancio ». nel pro­
f i lo di dare una risposta alle 
xsizioni e alle battaglie dei 
^munisti e di sollevare il par-

Ito dal sospetto di integrali-
io e di moderatismo (s'inqua-

rano in questi propositi le 
j ansie » programmatrici, il 
! fervore » regionalista). C'è 
tata una puntualizzazione più 
balistica dello stesso proble-
la del confronto col PCI. che 
yoca la « sfida democratica » 

qualche anno addietro. Ma 
jali sono i contenuti reali di 

Questo « rilancio »? 

Natta individua due ordini di 
jestioni caratterizzanti dei 
intenuti della linea attorno ai-

quale si è fatto il e consen 
» della maggioranza delle 

y»Correnti de: la concezione del 
l-Qfcentro-sinistra e le prospettive 
Imposte dall'annunciata unifica 
legione fra PSI e PSDI. La va 
J^lutazione del tutto positiva sul 
Interzo governo Moro, la giusti 
locaz ione dell'involuzione che 

sso rappresenta rispetto agli 
npulsi iniziali dimostrano qua 

sia in realtà la < base avan 
_ ita per una decisa azione di 

,cvjÉo verno ». 
| ; g « Quando al di là delle etichet-
| A e — prosegue l'articolo — si 
IMiunge al merito, ai contenuti 
i jc l le soluzioni proposte per la 
'iprogrammazione e le riforme... 
^ptìventa agevole misurare quan 

il corso politico che la DC 
prospetta risulti in contrasto 

n le esigenze del paese, con 
rivendicazioni di rinnova 

^fbento. di progresso, di libertà 
emergono dalle più recen 

vicende... ». 
$£ Elemento caratterizzante di 
T^uesta linea continua ad esse­
nte una politica estera fondata 

S^ulla « comprensione » per |*ag-
%ressione americana e sulla 
preservazione dei blocchi. 
5 Per quanto riguarda poi la 

f nificazione socialdemocratica. 
appoggio espresso da Rumor. 

i contraddetto dalle critiche sui 
'"limiti e gii scopi dell'operazio 
•<jie. dimostrano che « l'unifica 
Vzione vale per la DC in quan 

to elemento di semplificazio 
, ne . di stabilizzazione della vita 

'politica, in quanto può creare 
"ile condizioni che consentano al 
'Ja DC di portare più agevol­
mente avanti la politica che si 
è proposta ». « Così — nota Nat-

\tB — ì de faranno i de. ma i 
socialisti faranno i socialdemo 
eretici ! Ma non diventerà, per 
questo ancora più acuto il pro­
blema del rapporto coi comu 
nisti? ». 

La contraddizione aperta nel 
la DC dagli orientamenti con 
ciliari, dalle iniziative del pa 
pato e dallo sviluppo del « dia 
logo » non si può certo mene 
re risolta con lo sforzo di co 
prire la sostanza del processo 
involutivo del centro sinistra 
con l'orpello di un progressi 
sino che non riesce, del resto. 
a persuadere i sindacalbasisti 
• é • spaventare fili sceJbiani. 

LA CRISI DELL'ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA 

La malattia non è uguale per tutti 
Come tre persone che facciano lo sfesso lavoro ed abbiano lo stesso male vengono assistite in tre modi differenti 

Il 90 per cento degli italiani riceve assistenza dalle Mutue: ma sono esclusi quelli che ne hanno più bisogno - Per 

tutti, comunque, l'assistenza finisce quando il male si fa più grave 

II 18 aprile — come è stato 
annunciato ieri — i medici mu 
titolisti di tutta Italia intzieran 
no la yu°rra agli Enti assisten 
ziali: non rifiuteranno di cura 
re i malati, ma lo faranno solo 
se verranno da questi pattati 
immediatamente e sulla base 
delle tariffe stabilite dall'Ordi 
ne (che, tra l'altro, stabilisco 
no il < minimo », ma non il 
« massimo »); non si tratta di 
una iniziativa nuova: è slata 
già messa in atto tre anni fa; 
e anche in questi giorni, a Mi 

lano e a Torino, il sistema è 
stuto in vigore. E' un brullo 
colpo alla salute degli italia­
ni anche se riguarda m mo 
do particolare quelli che so­
no assistiti da Istituti — come 
l'INAM - che praticano l'assi 
sterna diretta: gli assistiti do 
vranno pagare il medico e poi 
chiedere il rimborso all'lstitu 
to, ma poiché molti di essi non 
hanno » mezzi per un paga 
mento immediato accadrà che 
non si faranno visitare, come 
infalli è slato appunto a Mi 

Fino all'ultimo è durata 

la grande paura a Palomares 

PER POCO LA 
BOMBA H NON 
È RIAFFONDATA 

PALOMARES — Una veduta subacquea della bomba mentre 
avvolta in uno speciale paracadute viene portata lentamente 
in superf ic ie. Dell 'ordigno nucleare si scorge la parte centrate 
essendo le due estremità avvolte dal telone. (Te l . A P «l 'Unita») 

PALOMARES. 8 
A bordo della nave da guerra « Albany » l'ammiraglio Wil­

liam Guest che ha comandato la squadriglia della Task Force 
americana addetta al recupero della bomba H. ieri riportata 
finalmente in superficie, ha intrattenuto i giornalisti per una 
conferenza stampa nel corso della quale ha « presentato * il 
micidiale ordigno I giornalisti potevano osservare In bomba 
da una distanza di duecento metri E' posta sul ponte della nave 
da guerra « Petrel *. è di colon* argenteo, lunga tre metri circa. 
larga un metro, e pare intatta salvo qualche ammaccatura ad 
una estremità Pesa — ha detto l'ammiraglio — otto tonnellate 
E* in mostra anche il suo paracadute bianco e un contenitore 
cilindrico (la «bara* della bomba) di colore azzurro 

Chiusa nella « bara » la bomba sarà trasportata al più pre 
sto al suo luogo di origine, negli USA. dove sarà attentamente 
esaminata nei laboratori atomici Guest è parso ai giornalisti 
abbastanza affaticato Ix? ricerche, infruttuose per ben 76 gior­
ni. hanno richiesto l'impiego dei pili moderni mezzi subacquei 
Ma fino all'ultimo i tecnici americani sono rimasti col fiato so 
speso. A coadiuvare nelle ricerche i sottomarini tAlvin» e 
« Alluminaut » era giunto il t Curv ». un sottomarino robot sen 
za persone a bordo controllato e telecomandato dalla superfi­
cie. Mercoledì scorso la tenaglia del « Curv ». capace di ag­
ganciare anche gli oggetti più pesanti e voluminosi, è scesa 
nelle profondità del mare fino a /oO metri. LI c'era la bomba. 
Ma quando tutto sembrava fatto il e Curv » rimase impigliato 
nel paracadute. 

La paura è finita 

Liberarlo fu una operazione delicatissima Ci vollero più di 
due ore. Ma non era ancora finita — ha raccontato Guest — 
Ormai a trenta mein dalla superi me mentre veniva issata. 
per poco la bomba li non e precipitata di nuovo in profondità 
I cavi di nylon, ognuno dei quali, tuttavia, può sopportare un 
peso di cinque tonnellate, bruscamente agitati da violentissime 
vibrazioni, minacciavano di rompersi. Alla fine i sommozzatori 
sono riusciti ad attaccare all'ordigno un gancio collegato ad un 
robusto cavo d'acciaio e la grande paura è finita. Venticinque 
minuti più tardi, alle 7.40 locali, la bomba H era sul ponte 
della « Petrel » 

Guest ha ricostruito tutta la vicenda e ha avuto parole di 
elogio per il pescatore spagnolo Francisco Simo che indicò il 
punto dove aveva visto cadere la bomba « E stata una delle 
pili difficili ricerche subacquee nella stona della manna ame 
ncana » — ha detto l'ammiiar.Iio Lungo tutta la costa le pò 
polaziom sommano atterrite le operazioni della Task Force 
Quella i,omba. si ricordi, ha una potenza di LI megaton e 
non si sa ancora se. e in qu.ile misura. I ambiente sia nmasto 
cspoMo «i con!ammattoni radioattive 

Pei tutto questo, ad onta delle assicurazioni di parte ame­
ricana. e della speltacolare farsa che vide l'ambasciatore USA 
a Madrid. Duke, e il ministro franchista Iribarne tuffarsi nelle 
acque per « dimostrare » l'assenza di radioattività, questa vi­
cenda non va in archivio. Essa rimane un monito e un invito 
ad affrontare i problemi che rimandano non solo alle norme 
del diritto intemazionale, cosi pericolosamente violate, ma alla 
stessa sicurezza collettiva. 

lano e a Torino, dove il ricorso 
al medico, in questi giorni, è 
diminuito di due terzi. 

Viene a galla con violenza. 
cosi, un altro aspetto della cri 
si che riguarda 45 milioni di 
persone: la impalcatura piti 
grande che esista in Italia, per­
ché 45 milioni di persone sono 
assai più dell'intero corpo elei 
torale; rappresentano circa il 
00 per cento della popolazio­
ne. E' un'impalcatura — quel­
la dell'assistenza sanitaria — 
che scricchiolava da tempo: 
ma il punto critico non è mai 
stalo vicino come oggi: i me­
dici mutualisti scioperano; gli 
industriali — per bocca di An 
gelo Costa — hanno ribadito 
la loro opposizione all'attuale 
sistema di assicurazioni contro 
le malattie e gli infortuni sul 
lavoro; la maggioranza gover­
nativa si oppone alla proposta 
di veder chiaro in quello che 
succede all'IN PS, dove Aliotta 
aveva creato la sua aqenzia di 
compravendita di bambini tu 
bercolotici e dove il sanatorio 
t Principi di Piemonte » di Na 
poli è diventato un po' di tut­
to, ma in particolare una cen­
trale elettorale; gli assistiti si 
lamentano per le lentezze bu­
rocratiche, per le limitazioni 
dei loro diritti, per l'insufficien­
te assistenza. Se questa mas­
siccia impalcatura ci cadesse 
in testa, arrivati a questo pun­
to. dovremmo solo rimprovera 
re noi stessi; o meglio, dovrem 
mo rimproverare chi non ha 
ascoltato le voci di quanti am 
monivano che da questa impal­
catura si doveva partire per 
creare un edificio completamen­
te nuovo. 

E' evidente che quello che 
vuole la Con/industria è esat­
tamente il contrario di quello 
che vogliono i lavoratori, che 
le posizioni dei medici con­
trastano con quelle degli am­
ministratori e vengono talvolta 
in conflitto con gli interessi de­
gli assistiti; che le critiche, 
cioè, sono tuttaltro che e omo­
genee »: ma esistono e dimo­
strano che la crisi è in atto 
perché occorre un'abilità ve­
ramente superiore per riuscire 
a scontentare nello stesso mo­
mento gli uni e gli altri, of­
frendo agli uni e agli altri un 
certo numero di motivi a so­
stegno delle proprie tesi. 

Porre rimedio ad una situa­
zione che si regge su un equi­
librio tanto precario non è. evi­
dentemente. un compito faci­
le; pure un serio tentativo è 
stato fatto, dalla CGIL prima 
e dai senatori comunisti poi. 
con un progetto di legge per 
la creazione di un servizio sa­
nitario nazionale. Che si trat­
ti dell'unico serio tentativo non 
siamo noi a dirlo: lo ha scritto, 
nel luglio scorso, l'inglese 
€ Economist », che difficilmen­
te può essere considerato non 
diciamo criptocomunista, ma 
nemmeno di sinistra. « E' diffi­
cile — afferma il settimanale 
britannico — immaginare un 
settore che abbia più bisogno 
di riforme urgenti di quello 
dell'assistenza medica e ospe­
daliera in Italia » e aggiunge 
che appunto i comunisti hanno 
presentato delle proposte serie, 
che verrebbero considerate ab 
bastanza moderate in qualsiasi 
paese, ma che in Italia vengo­
no osteggiate solo perché avan­
zate dai comunisti. 

Per valutare la consistenza. 
l'opportunità delle proposte 
avanzate dal PCI. comunque. 
è necessario prima cercare di 
raccapezzarsi nelV arcipelago 
deqlj Enti che in Italia dovreb­
bero in qualche modo provve­
dere alla tutela della salute dei 
cittadini; e non è un'impresa 
facile perché questi Enti, se­
condo la relazione fatta dal 
CNEL nel 1963 sono 33. più al­
cune centinaia di mutue azien­
dali: c'è l'Ente che pensa alla 
salute delle ostetriche e quello 
che pensa alla salute dei notai. 
quello che cura i reumatismi 
aali autori drammatici e quel­
lo che si occupa dell'influenza 
dei bidelli. Non è una battuta: 
alle prime prorvede l'Ente Na 
zionale Previdenza e Assicura 
zione Ostetriche, ai secondt la 
Cassa Nazionale Notariato, ai 
terzi la Cassa Nazionale Assi­
curazione e Previdenza per gli 
Autori Drammatici, ai quarti... 

Ecco, con i bidelli la rotta 
che prima differenziava la ma 
lama e quindi la cura e quindi 
i sistemi di rimborso attraver­
so le categorie (per cui la scia 
tica non è uguale per tutti, ma 
ha un certo trattamento se col 
pisce un trannere. un altro se 
colpisce un bracciante, un altro 
ancora se colpisce un bancario. 
a seconda dei sistemi, delle ta 
riffe, della larghezza di presta­
zioni da parte dell'ente al qua 
le t malati sono iscritti), que­
sta rotta adesso si addentra al­
l'interno della stessa categoria: 
il bidello di una scuola statale 
verrà assistito dall'Enpas, quel­
lo di una scuola comunale dal­

l'Inadel. quello di una scuola 
privata dall'Inani. 

Ed allora l'influenza che non 
è eguale per i tranvieri, i brac 
cianti e i bancari diventa una 
influenza tridimensionale per i 
bidelli: quello della scuola pri­
vata potrà chiamare il medico. 
farsi prescrivere le medicine e 
farsi curare senza tirare fuo­
ri i soldi; quello della scuola 
statale potrà fare le stesse co 
se, ma dovrà tirare fuori i sol 
di e aspettare il rimborso (che 
comunque non lo rimborserà di 
tutto); se però tutti e tre ca­
dessero contemporaneamente 
per le scale della scuola com­
metterebbero un grave errore 
se si trascinassero l'uno al-
l'Enpas, l'altro all'Inadel e il 
terzo all'Inani- dovrebbero an 
dare tutti all'lnail Se però nel 
le scuole prendessero freddo e 
ci rimettessero un volinone non 
dovrebbero andare né all'En-
pas. né all'lnadel. né all'Inani, 
né all'lnail: dovrebbero andare 
all'Inps. Sempreché. natural­
mente. si siano beccati una for­
ma seria di tbc. perché se è 
leggera allora il primo dovrà 
andare all'Enpas. il secondo al­
l'lnadel. il terzo all'Inam. 

Sembra di essere al livello di 
una barzelletta, ma non è giu­
sto scherzarci sopra, intanto 
perché oggetto della vicenda è 
la nostra pelle; poi perché non 
si deve pensare che ogni aspet 
to del problema sia negativo. 
Positivo, ad esempio, è il fat­
to che in Italia l'assistenza sa­
nitaria copra il 90% della po­
polazione; negativo è il fatto 
che non la copra in misura sod­
disfacente e neppure eguale 
per tutti; più negativo ancora 
è che in quel dieci per cento 
die non è protetto si trovino 
proprio quelli che ne avrebbe­
ro più bisogno: i disoccupati e 
i sottoccupati i quali, per evi­
denti motivi, non pagano i tri­
buti assicurativi. Sicché pro­
prio chi ha meno mezzi di tut­
ti si trova indifeso davanti al 
male. 

Già nel 1920 Winsloiv aveva 

teorizzato sul circolo vizioso mi 
sena-malattia in base al quale 
chi, essendo povero, ha una nu 
trtzione insufficiente, abita in 
ambienti malsani, si sottopone 
a lavori particolarmente fati 
cosi è naturalmente più espo 
sto ad ammalarsi; ma poiché 
si ammala e quindi non può la 
varare ed è sottoposto a mag 
giori necessità, diventa ancora 
più povero e perciò ancora più 
esposto al male: l'assistenza 
sanitaria, pertanto, dovrebbe 
cominciare di li, ma invece — 
nel sistema italiano — proprio 
lì non c'è oppure lì finisce. E' 
il caso dell'indennità di malat­
tia che l'Inam (la quale, con i 
suoi 25 milioni 494 153 assidi 
rati, è il massimo Ente nel set­
tore) paga ai suoi assicurati: 
dopo i primi tre giorni, in cui 
non paga nulla, vert>a un'in 
dennità pari al 5()^b dello sti 
pendio o del salario; dopo 21 
giorni l'indennità sale al 6G%, 
ma dopo 180 giorni questo ahi 
to finisce: finisce esattamente 
nel momento in cui è più neces­
sario. poiché è evidente che se 
la malattia non si è risolta in 
sei mesi, è veramente grave e 
l'assistito ha bisogno del mas 
simo aiuto. Invece questo, pro­
prio allora, gli viene tolto. 

Questi, insomma, i motivi 
della crisi che cercheremo di 
vedere: un sistema di assisten 
za basato su un puro e sem 
plice rapporto assicurativo: la 
diseguaglianza di trattamento; 
l'intervento che è sempre « a 
posteriori » per cui il meccani­
smo scatta solo quando la ma 
lattia è già in atto anziché cer­
care di prevenirla; lo squilibrio 
tra la somma che si spende e 
i risultati che si ottengono; in­
fine l'olimpico disinteresse del­
lo Stato per il problema: di 
fronte ad oltre mille miliardi 
all'anno che i varii Enti spen­
dono per la sanità pubblica. 
quelli dello Stato sono circa 40. 
vale a dire nemmeno il 4 per 
cento! 
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Delusione a Cape Kennedy 

Il «Centaur» 
fallisce 

la prova 
Il modello del Surveyor è rimasto con il razzo 
attorno alla Terra e non è entrato in un'or­
bita «immaginaria» della Luna — Lanciato 

l'osservatorio astronomico spaziale 

KìnO Marzu l lo CAPE KENNEDY - La partenza dell'Atlas-Centaur 

Tornava da una crociera di lusso nelle Antille 

Nave con equipaggio italiano 
in fiamme nel mar dei Corami 

NEW YORK — Una recente foto della e Viking Princess • in navigazione. 

MIAMI, 8 
La nav e norvegese « Vikins 

Princess ». con equipaggio in 
parte italiano adibita a crocio 
re di lusso nei Mar dei Caraibi. 
si è incendiata stamani fra 
Cuba ed Haiti. Solo parecchie 
ore dopo il sinistro, è stato 
possibile fare un bilancio ab 
bastanza precido della ^ciaeu 
ra Sulla nave si trovavano 
complessivamente 407 persone 
fra pa-cegeeri ed equip.ìiisiio 
Di queste, quasi tutte sono sta­
te tratte in salvo dal mercanti 
le tedesco « Cap Nort ». dalla 
petroliera liberiana • * Naviga 
tor » e dalla nave da carico 
cino na7ionalista e C h u n in g 
Victory». 

Fa coloro che sono stati sai 
vati vi è il comandante del 
la nave, il pnmo ufficiale e 
l'ufficiale di rotta 

Passeggeri ed equipaggio so 
no stati sbarcati nella base 
militare americana di Guanta-
namo, a Cuba Domani saranno 
trasferiti a Miami. 

A tarda notte sono stati re­
cuperati cinque cadaveri, fra 
i quali una donna. Altre due 

ptrsone risultavano ancora di 
sperse. Tutti gli altri, passeg 
gerì ed equipaggio, sarebbero 
stati tratti in salvo. La mag 
gior parte dei passeggeri sono 
cittadini amencani. 

Le notizie diffuse dai ser­
vizi costieri USA hanno inge 
nerato una incredibile confu­
sione Un primo annuncio par 
lava della «Viking Princess» 
in fiamme, ma poco dopo ve 
niva diramato un dispaccio 
secondo il quale era un mer­
cantile liberiano, il « Naviga 
tor » che si era incendiato ed 
era affondato nello stesso spec 
ehm di mare. Solo nella tar 
da mattinata si riusciva a 
mi ttere un po' d'ordine nei 
di~« nrdanti dispacci e veniva 
definitivamente stabilito che 
la >ciaeura riguardava la na 
ve passeggen mentre il mer 
cantile della Liberia era una 
delle navi che si stava diri 
gcndo al soccorso dei passeg 
gerì della « Viking Princess ». 

Sembra che l'incendio sulla 
nave battente bandiera nor­
vegese, gestita da una socie-

la * Flagship Lines Agency * 
per conto della società ar-
matrice « Sigval Bergesen » di 
Oslo, si sia sviluppato nella 
sala macchine e sia risultato 
fin dall inizio indomabile. Il 
comandante capitano Otto Tho 
resen. che ha al suo attivo 
trenta anni di navigazione, ha 
ordinato l'abbandono della na 
ve. dopo aver lanciato i se 
gnali di soccorso 

La « Viking Princess » stava 
facendo ritorno a Miami dopo 
aver compiuto una crociera nel 
Mare delle Antille. I posti per i 
passeggeri sono tutti di pnma 
classe. A bordo vi sono due 
piscine, cinema, aria condizio 
nata in tutti gli ambienti ccc 

La notizia del disastro ha 
destato viva impressone a Ge­
nova. a bordo della e Viking 
Pnncess * I equipaggio è infatti 
composto da italiani e buona 
parte dei 190 connazionali che 
vi erano imbarcati hanno resi­
denza in Liguria. 

Per fortuna le notizie perve­
nute alla società «Cosulich», 
che rappresenta la società ar-vt^i-atr, gcsiiia uà una .TULIC- tire tauuit=>cuui la aurina ai­

ta di navigazione di Miami, 1 matrice della nave nel nostro 

(Telefono AP-< l'Unità ») 

paese, sono tranquillizzanti. 
La nave era abbastanza co­

nosciuta nel porto di Genova. 
Si tratta di un vecchio mercan­
tile francese, il Lavoiter che 
venne acquistato qualche anno 
fa da armatori italiani e tra 
sformato in nave da crociera 
sotto il nome di Ririera. Con 
questo nome non ebbe molta 
fortuna, anzi, collezionò alme 
no. altrettanti incidenti quanti 
ne aveva registrato sotto ban 
dirra francese (dalla scompar 
«a in mare di uomini di equi­
paggio ad avarie varie e in­
fortuni ai passeggeri) diven 
tando abbastanza famosa nel­
l'ambiente marinaro che per 
tradizione è estremamente sen 
sibile a coincidenze del genere. 

Ivo scorso anno la nave venne 
venduta ad armatori norvege­
si e, dopo alcuni lavori di riat 
tamento. trasferita alle Antil­
le co] nuovo nome di < Viking 
Princess » e adibita a crociere 
regolari fra New York, i porti 
della Florida e le isole dei Ca-
raibi. 

(Telefono AP « l'Unita ») 

CAPE KENNEDY. H. 
La copia del Surveyor. il j.a-

tcìUte che la NASA propella di 
far « allunare » nel ìmitiwo o 
ontano prossimi (prova ma rea­
lizzata con successo aanh \civu 
ztait sonetta) non è rimata a 
entrare in un'* orbita immapina 
ria della Luna*. iWi se sinc 
calo dal razzo vettore, con il 
Quale continua a ruotare nell'or­
bita terrestre tn cui era stato 
collocato con un razzo Atlas-
Centaur. In conseauenza del ]al-
limento della prova odierna (la 
sesta finora tentata), il program-
via della NASA dorrà probabil­
mente essere rivisto ed i tempi 
di realizzazione aoqiornatt. 

La prima fase dell'esperimen­
to era riuscita. L'Alia* Centaur. 
con il modello del Survejor. >.'c 
levato reaolarmentp da Ca;>e Ken­
nedy alle 2 di ieri notte, ora 
>tahana Dieci minuti dopo tn 
\ -t.S 1 comunicai a che lo stadio 
^ulteriore del razzo (quello delio 
mimilo Centaur) s» era staccato. 
entrando con la capsula in un or­
bita della Terra, a IO dnìome 
tri di altezza 

A questo punto, tu comando 
da Cape Kennedy, avrebbero ilo 
i uto accendersi i due razzi a 
uirnaeno del Centaur. che avreb­
bero dovuto catapultare il mo­
dello in un'orbita immaqwaria 
della Luna a Wi mila chilometri 
dalla Terra. Era il momento pax 
delicato dell'esperimento, segui­
to con comprensitule ansia da 
Cape Kennedy, dato che t angue 
'.•-.perimenti precedenti si erano 
infranti n questo punto Ma. an­
che questa volta il tentatilo e 
fallilo Uno solo dei razzi del 
Centaur st è acceso, e la capsu­
la modello non s'è staccata dal 
razzo, con il quale continua ora 
a ruotare attorno alla Terra. 

Secondo l'ANSA AFP « l'insuc­
cesso dell'Alias Centaur ha pro­
vocalo una viva delusione tra gli 
esperti americani dello spazio ». 
Delusione — si aqgiunge a Cape 
Kennedy — tanto p-.u cocente, in 
quanto i tecnici ritenevano e che 
le deficienze apparse durante la 
esecuzione del programma Cen­
taur fossero stale defimliiamen-
te eliminale ». Al centro spazia­
le, invece, ogqi € si dubita che 
il Centaur. razzo a idrogeno e 
ossigeno liquido, possa realizza­
re in tempo debito la missione 
che era stila ad esso assegnala. 
entro il termine di maggio mas­
simo ornano: il lancio del pri­
mo laboratorio americano desti­
nalo a posarsi sulla Luna ». Per 
l'impresa, infatti, è indispensa­
bile riuscire ad ottenere la du­
plice accensione dei motori ttel 
Centaur. stadio che con le sue 
400 mila libbre (1S tonnellate) 
di peso è il più pesante che sia 
mai stalo spinto da un Atìas 

Il fallimento dell esperimento 
viene ora valutato diali scienzia­
ti della XAS \. e limane verifi­
che di laboratorio saranwi neces­
sarie. e ad es^e dorranno se 
autre le necessarie m°s*e a puri 
to. prima che Tenie spiz.ale OSA 
possa decidersi ali esperrnicìlo 
con il Sirvevor. 

La iVASA ha poi annunciato la 
riuscita del lancio del sateli.te 
contenente l'osservatone astrono­
mico orbitale che, secondo t pia­
ni, permetterà agli scienziati di 
effettuare osservazioni astrono­
miche senza l'effetto distorcnte 
dell'atmosfera terrestre. 
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